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un 'annual i tà di l ire 102,900. Gli a l t r i 28 mi-
lioni debbono essere impiegat i in t i toli di 
Stato o in t i tol i garant i t i dallo Stato, che 
tu t t ' a l più f ru t tano 4 per cento (anzi i buoni 
del tesoro f ru t tano solo B per cento) e così si 
ha un prodotto di lire 1,120,000. Uni ta questa 
somma alle lire 102,900 si ha un totale che 
raffrontato con le lire 1,301,800 di spesa dà 
un deficit annuale di lire 82,600. 

Se questi dati sono fondati (e lo sono per-
chè risultano dallo studio della proposta), e 
se il ministro non si spiega bene, io resto 
colla preoccupazione che la gestione della 
Cassa di risparmio non potrà dare quei ri-
sultat i che siamo in dirit to di attenderci e 
che la farebbero vivere e prosperare. At-
tendo la risposta del ministro, e fin da ora 
dichiaro che se egli non accetta nessuna 
proposta, a me basta di averla fa t ta e che 
sia stata registrata nel resoconto della di-
scussione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole ministro del tesoro. 

Sonnino-Sidney, ministro dei tesoro. Una, anzi 
la principale delle ragioni che determinarono 
lo, scioglimento del Consiglio del Banco di 
Napoli, fu l 'amministrazione della * Cassa di 
risparmio, poiché negli ul t imi mesi erano 
state fat te operazioni di immobilizzazioni per 
somme rilevanti , e si erano deliberate opera-
zioni a lunga scadenza, in modo da vincolare 
non senza pericolo le. risorse della Cassa. 

Con l 'ordinamento che qui si propone, si 
mira a render possibile alla Cassa di rispar-
mio di Napoli di accumulare, senza alcun 
serio risch o, un discreto patrimonio, per po-
tere a poco a poco diventare un isti tuto impor-
tante. 

Finora, la Cassa, oltre ad avere immobi-
lizzato somme, assai grandi, col pericolo di 

trovarsi di fronte, in caso di forti domande 
di rimborso, a gravi conseguenze, non aveva 
l imit i di somme per i depositi in conto cor-
rente presso il Banco, ad un interesse minimo, 
infinitesimale. 

Io poi ho anche voluto ottener lo scopo 
di render presso che nulle le spese di am-
ministrazione della Cassa. 

Infa t t i , quando gli impieghi della 'Cassa 
siano definiti, come è proposto nel disegno 
di legge (per quattro quinti, impieghi in 
t i tol i di Stato, e per un quinto, conto cor-
rente col Banco), le spese di amministrazione 

possono r idursi a minimi termini, poiché si 
t ra t ta di tener pochi conti. 

Quindi, viene a sparire buona par te della 
somma di cui parlava l'onorevole Della Rocca. 

Quanto ai r isul ta t i finanziari delle dispo-
sizioni r iguardant i gli impieghi della Cassa 
di risparmio, basta che vi sia l 'uno per cento 
di diversità t ra gli interessi che dà la Cassa 
al pubblico e quelli che prende dai t i tol i di 
Stato (ed i t i toli di Stato, oggi, dànno più 
del quattro ; dànno anche il 4.40), per ve-
dere come l 'un per cento sopra quattro quint i , 
basti a compensare più che largamente le 
perdi te che può aver la Cassa per il quinto 
impiegato presso il Banco, con un interesse 
che è uguale alla metà di quel che essa paga 
al pubblico. 

Così determinato il l imite dell ' interesse, 
definito l ' impiego, el iminate le spese, il movi-
mento della Cassa non può che aumentare, 
sotto la responsabili tà diret ta del direttore 
generale del Banco di Napoli, il quale può 
tenere sotto di sè, se vuole, un direttore spe-
ciale, ma sotto la responsabil i tà sua diret ta 
e personale. 

C'è uni tà d'azione t ra il Banco e la Cassa, 
e questa uni tà si traduce in ott imi effetti 
economici. Io credo che così si porrà il germe 
d 'un futuro Is t i tuto abbastanza importante 
per le Provincie del Mezzogiorno, senza ri-
schi e senza spese. 

Non ammetto la proposta di dare la metà 
degli ut i l i net t i della Cassa del Banco. 

Io vorrei lasciare interamente alla Cassa 
i suoi ut i l i netti , che non saranno ingenti , 
perchè non c'è ragione di r idurre soverchia-
mente gl ' interessi che essa dà ai depositanti . 

Per altro poiché il Banco ha la responsa-
bi l i tà di questa gestione, sebbene si t ra t t i di 
una responsabili tà l imitata, è giusto che esso 
trovi nella Cassa di r isparmio una qualche ri-
sorsa anche per le proprie operazioni, e que-
sta risorsa la troverà nel potere spingere fino 
ad un quinto il suo conto corrente colla Cassa 
di risparmio, ad un interesse relat ivamente 
basso. 

Quando sorse l ' i dea di r iunire, in certo 
modo, l 'amministrazione della Cassa col Banco, 
si sollevarono a Napoli molte proteste, di-
cendo che con questo si sarebbe fat to un danno 
al Banco levandogli la risorsa che poteva 
avere dai r isparmi. 

Ora nel compilare il disegno di legge ho 
voluto tener conto di questo concetto, indi-


